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PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO, IN CONCESSIONE, AI SENSI DELL’ART. 
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DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA IN VIALE DI 
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1. Introduzione 

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (di seguito MIUR) intende indire una 

procedura di gara per l’affidamento, in concessione, del servizio di gestione del Nido, sito in Roma 

Viale di Trastevere 76/a, per l’erogazione dei servizi educativi presso il medesimo Nido, che 

accoglierà bambini di età compresa tra 3 e 36 mesi, con capienza massima di 26 posti, da svolgere 

nei modi e nei tempi rappresentati nel Capitolato Tecnico. 

In particolare, la gestione del servizio, da realizzarsi a cura del Concessionario ed a proprio rischio 

e pericolo mediante personale ed organizzazione propri, prevede l’organizzazione e lo 

svolgimento, nel rispetto della vigente normativa e del Capitolato Tecnico, di varie attività 

didattiche, pedagogiche ed amministrative, incluso il servizio di ristorazione e gli altri servizi 

connessi ed accessori al mantenimento e al funzionamento della struttura per tutta la durata del 

contratto. 

Il presente documento, ai sensi dell’art. 165 del D.Lgs. n. 50/2016, ha lo scopo di illustrare la 

fattibilità economico-finanziaria e gestionale di massima della concessione in oggetto e intende 

fornire ai concorrenti le informazioni utili per la predisposizione delle relative offerte. 

E’ rimessa al Concessionario la facoltà di reperire la liquidità necessaria alla realizzazione del 

progetto attraverso ogni forma di finanziamento consentita dalla legge. 

 

2. Il contesto socio-economico 

Da una indagine compiuta, è risultato un interesse dei dipendenti con almeno un figlio/nipote 

rientrante nella fascia d’età 3-36 mesi (potenziale fruitore del Nido) pari a 88 utenti. 

L’utenza che usufruirà del servizio sarà composta da bambini di età compresa tra 3 e 36 mesi. 

Il bacino di utenza del Nido sarà distinto come indicato all’Art. 7 del Capitolato Tecnico. 

Il numero dei dipendenti in servizio nelle sedi centrali di Viale Trastevere e Via M. Carcani 

ammonta a circa 880 unità. 

Stante quanto detto si ritiene che il Nido con 26 posti bimbo possa funzionare a pieno regime 

(fermo restante le precisazioni di cui in prosieguo) già facendo unicamente riferimento all’’utenza 

MIUR. 

L’elenco nominativo dei bambini iscritti, sia figli/nipoti ex filio dei dipendenti del MIUR che figli di 

utenti del Comune di Roma o di altra Amministrazione richiedente, riportante tutte le informazioni 

utili per il Concessionario, tra cui l’età, i relativi orari di frequenza ed eventuali specifiche esigenze, 

sarà consegnato al MIUR dal Concessionario prima dell’attivazione del servizio. 

Con specifico riferimento agli orari di frequenza (fasce orarie) si precisa che il numero di iscritti per 

fascia oraria potrà variare anche durante l’anno educativo; al riguardo, sarà cura del 

Concessionario comunicare tale circostanza al MIUR. 

 

 



 

 

3. Valore del contratto e ipotesi del modello economico-finanziario 

Il presente piano economico-finanziario di massima è finalizzato ad individuare la dinamica 

finanziaria generata dalla gestione del servizio, tramite la predisposizione di un modello in grado di 

quantificare i costi di gestione e di manutenzione e di individuare l’equilibrio economico-

finanziario complessivo dell’iniziativa. 

Il modello concessorio ipotizzato prevede che sia garantito il servizio di Nido dal lunedì al venerdì, 

con esclusione dei giorni festivi, dalle ore 7:30 alle ore 18:00, ferma la possibilità per il 

Concessionario di offrire il servizio per una durata superiore a quella minima indicata. 

Il servizio è distinto in tre turni con previsione di rette differenziate: 

• Turno breve: dalle ore 7:30 alle ore 14:30, con retta, soggetta a ribasso, di importo pari ad 

€ 700,00; 

• Turno medio: dalle ore 7:30 alle ore 16:30, con retta, soggetta a ribasso, di importo pari ad 

€ 800,00; 

• Turno lungo: dalle ore 7:30 alle ore 18:00, con retta, soggetta a ribasso, di importo pari ad 

€ 943,00. 

Tutti gli importi si intendono esclusa IVA. 

L’OEA deve garantire l’ingresso dei bambini nell’ambito della fascia oraria decorrente dalle ore 

7:30 alle ore 9:00 (fascia di flessibilità in entrata). 

Per la fattibilità economico-finanziaria e gestionale di massima dell’investimento, 

l’Amministrazione ha previsto la corresponsione di un prezzo, fissato in sede di gara. Il prezzo ha lo 

scopo di garantire l’equilibrio economico-finanziario e quindi le condizioni di convenienza 

economica e sostenibilità finanziaria in relazione alla qualità ed ai costi del servizio al fine di 

contenere il corrispettivo delle prestazioni a carico dell’utente finale. 

Ai fini del calcolo del valore stimato della concessione, l’Amministrazione ha ipotizzato che il Nido 

operi in pieno regime, con un numero di iscrizioni in perfetta copertura del totale dei posti a 

disposizione (n. 26 posti bimbo), per tutta la durata della concessione e con scelta del turno lungo 

da parte di tutti gli utenti. 

L’Amministrazione, ha altresì tenuto conto di eventuali altri ricavi e proventi derivanti 

dall'espletamento di attività complementari, di cui all'art. 15.2 del Capitolato Tecnico, nonché del 

contributo annuale in conto gestione, da assoggettare a ribasso. 

Ai fini del calcolo del valore della concessione, ai sensi dell’art. 167 del Codice dei contratti, 

l’Amministrazione ha stimato il fatturato totale del concessionario generato per tutta la durata del 

contratto, al netto dell'IVA, quale corrispettivo dei servizi oggetto della concessione, nonché degli 

eventuali servizi accessori, a cui va aggiunto un “prezzo” versato dal concedente in conto gestione, 

ai sensi dell’art. 165, co.2 del Codice. 

Ai fini del calcolo del fatturato stimato del Concessionario per le attività standard previste dal 

Capitolato Tecnico, si è ipotizzata una retta mensile, escluso IVA, pari ad € 943,00. Il corrispettivo 

mensile per l'iscrizione al Nido è dovuto per n. 11 mesi (da Settembre a Dicembre e da Gennaio a 

Luglio), ad esclusione del mese di Agosto. 



 

 

Sulla base ti tale ipotesi si è calcolato il fatturato presunto, pari ad € 269.720,30 per ciascun anno. 

Si è altresì ipotizzato un ricavo annuo correlato alle eventuali attività complementari, per un 

importo forfettario di massima pari ad € 4.290,00. 

Al di fuori dell’orario standard di erogazione del servizio, il Concessionario potrà utilizzare i locali 

oggetto della concessione per la realizzazione di attività complementari al servizio, quali a titolo 

esemplificativo e non esaustivo organizzazione di feste, servizio di baby sitting a domicilio, 

organizzazione di centri estivi nei periodi di chiusura del servizio di Nido, corsi personalizzati a 

domicilio per i genitori, al fine di fornire ausilio nell’attività di comprensione del bambino e per 

affrontare particolari fasi e/o momenti e/o esigenze dello stesso, erogazione del servizio di 

ristorazione, consistente nella preparazione e somministrazione dei pasti, apertura straordinaria 

del servizio nella giornata/serata del sabato per fini di supporto alla genitorialità. 

Il fatturato annuale presunto include altresì il contributo alla gestione da parte del concedente, 

indicato nella misura massima di € 47.000,00 annui, soggetto a ribasso in sede di gara, e che 

comunque non potrà essere inferiore ad € 20.000,00, fatte salve le ipotesi di cui al punto 

successivo. 

Pertanto, sulla base delle ipotesi sopra delineate, il valore del contratto per tutta la durata della 

concessione, al netto dell'IVA, stimato dall'Amministrazione risulta pari ad € 2.889.092,73. 

 

4. Il “prezzo” versato dal concedente in conto gestione 

Per la gestione del servizio in condizioni di equilibrio economico-finanziario per l’intera durata 

della concessione, nonché per contenere il corrispettivo a carico dell’utente finale, il 

concessionario riceverà dal concedente un corrispettivo in conto gestione, denominato “prezzo”, 

in conformità all’offerta del concessionario in sede di gara. Il “prezzo” posto a base di gara e 

soggetto a ribasso ammonta ad € 47.000,00 esclusa IVA, erogato in ragione d’anno, entro il mese 

di marzo di ogni anno educativo. 

Poiché il “prezzo” costituisce un elemento posto a base di gara, il prezzo che verrà effettivamente 

corrisposto sarà quello offerto in ribasso dal concessionario, che comunque non potrà essere 

inferiore ad € 20.000,00. Il contributo non è soggetto a rivalutazione monetaria. 

 

5. Descrizione degli investimenti 

Le spese d'investimento, al netto dell’IVA, sono state stimate forfettariamente pari ad € 33.049,89, 

determinate come segue: 

 

 

 

 



 

 

Spese investimento 

Importi 
Descrizione 

Macchine, arredi e attrezzature da cucina - strumenti da cucina utilizzabili mediante 

trasformazione di energia che non dovranno richiedere l'utilizzo della rete gas (macchine da 

cucina, lavastoviglie, fornetto, abbattitore, frigorifero, ecc.); strumenti necessari alla 

realizzazione dell’attività di produzione, ivi compresi la tegameria (pentolame e quant’altro 

possa occorrere per la cottura) e la stoviglieria/utensileria (es. piatti, bicchieri, posate, mestoli, 

ecc.). 

   13.218,66    

Arredi -  Tavolini, sedie, armadi, tappeti, giochi per bimbi ecc.    19.831,23    

Totale investimenti    33.049,89    

 

In particolare, il costo da sostenere per l’acquisto delle macchine, arredi e attrezzature da cucina è 

pari a circa € 33.049,89. 

  

6. Piano economico-finanziario di massima 

Nella tabella che segue sono state elaborate le previsioni di massima relative al conto economico 

del soggetto gestore in fase di avvio e negli otto anni successivi. L’Amministrazione, valutate le 

caratteristiche e le modalità di esecuzione della concessione in oggetto, ha stimato pari a 406,52 

euro i costi per oneri relativi alla sicurezza necessari per l’eliminazione dei rischi da interferenze.



 

 

CONTO ECONOMICO Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 Anno 6 Anno 7 Anno 8 Anno 9 TOTALE

(+) Fatturato 269.720,30   269.720,30   269.720,30   269.720,30   269.720,30   269.720,30   269.720,30   269.720,30   269.720,30   2.427.482,73        

(+) Altri ricavi e proventi (attività complementari) 4.290,00       4.290,00       4.290,00       4.290,00       4.290,00       4.290,00       4.290,00       4.290,00       4.290,00       38.610,00              

(+) Contributo del concedente alla gestione 47.000,00     47.000,00     47.000,00     47.000,00     47.000,00     47.000,00     47.000,00     47.000,00     47.000,00     423.000,00           

(A) Ricavi Totali 321.010,30   321.010,30   321.010,30   321.010,30   321.010,30   321.010,30   321.010,30   321.010,30   321.010,30   2.889.092,73        

(-) Alimenti 17.160,00     17.160,00     17.160,00     17.160,00     17.160,00     17.160,00     17.160,00     17.160,00     17.160,00     154.440,00           

(-) Materiale di consumo 7.922,20       7.922,20       7.922,20       7.922,20       7.922,20       7.922,20       7.922,20       7.922,20       7.922,20       71.299,80              

(-) Utenze 5.854,42       5.854,42       5.854,42       5.854,42       5.854,42       5.854,42       5.854,42       5.854,42       5.854,42       52.689,78              

(-) Manutenzione 2.599,74       2.599,74       2.599,74       2.599,74       2.599,74       2.599,74       2.599,74       2.599,74       2.599,74       23.397,66              

(-) Servizi generali 3.660,80       3.660,80       3.660,80       3.660,80       3.660,80       3.660,80       3.660,80       3.660,80       3.660,80       32.947,20              

(-) Personale 187.017,60   187.017,60   187.017,60   187.017,60   187.017,60   187.017,60   187.017,60   187.017,60   187.017,60   1.683.158,40        

(-) Canone demaniale 62.500,00     62.500,00     62.500,00     62.500,00     62.500,00     62.500,00     62.500,00     62.500,00     62.500,00     562.500,00           

(-) Oneri diversi di gestione - - - - - - - - - -                           

(B) Costi operativi totali 286.714,76   286.714,76   286.714,76   286.714,76   286.714,76   286.714,76   286.714,76   286.714,76   286.714,76   2.580.432,84        

( C) Margine operativo lordo (A) - (B) 34.295,54     34.295,54     34.295,54     34.295,54     34.295,54     34.295,54     34.295,54     34.295,54     34.295,54     308.659,89           

(-) Ammortamento beni materiali 3.672,21       3.672,21       3.672,21       3.672,21       3.672,21       3.672,21       3.672,21       3.672,21       3.672,21       33.049,89              

(-) Ammortamento beni immateriali - - - - - - - - - -                           

(D) Totale ammortamenti e accantonamenti 3.672,21       3.672,21       3.672,21       3.672,21       3.672,21       3.672,21       3.672,21       3.672,21       3.672,21       33.049,89              

(E) Margine operativo netto 30.623,33     30.623,33     30.623,33     30.623,33     30.623,33     30.623,33     30.623,33     30.623,33     30.623,33     275.610,00           

(-) Oneri finanziari 333,33           333,33           333,33           333,33           333,33           333,33           333,33           333,33           333,33           3.000,00                

(G) Utile ante imposte 30.290,00     30.290,00     30.290,00     30.290,00     30.290,00     30.290,00     30.290,00     30.290,00     30.290,00     272.610,00           

(-) Imposte e tasse 8.450,91       8.450,91       8.450,91       8.450,91       8.450,91       8.450,91       8.450,91       8.450,91       8.450,91       76.058,19              

(H) Utile netto 21.839,09     21.839,09     21.839,09     21.839,09     21.839,09     21.839,09     21.839,09     21.839,09     21.839,09     196.551,81           

 



 

 

Le valutazioni effettuate dall'Amministrazione per la valorizzazione delle singole componenti del 

conto economico previsionale dell’iniziativa sono di seguito esplicitate. 

In particolare, sono stati stimati i ricavi e le principali voci di costo di cui il concessionario potrà 

tener conto per verificare la sostenibilità e il raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario 

della gestione del servizio. 

Il conto economico stimato dall’Amministrazione evidenzia i proventi ipotizzabili dalla gestione del 

servizio di Nido, sia con riguardo alle attività ordinarie sia con riguardo alle attività complementari. 

I ricavi derivanti dalle attività ordinarie sono stati sviluppati sulla base di una ipotesi di retta 

singola mensile pari ad € 943,00 per undici mesi. 

Al fine di contenere i prezzi per l’utenza, nonché per garantire l’equilibrio economico-finanziario e 

quindi le condizioni di convenienza economica e sostenibilità finanziaria in relazione alla qualità ed 

ai costi del servizio secondo gli standard qualitativi e quantitativi previsti dal Capitolato e dalle 

norme applicabili, tra i ricavi di esercizio è incluso il contributo alla gestione da parte del 

concedente, indicato nella misura massima di euro € 47.000,00  annui, sottoposto a ribasso in 

sede di gara. 

La stima dei costi ha tenuto conto in particolare dei seguenti vincoli e variabili presi in 

considerazione: 

• parametri di legge e CCNL per la quantificazione delle risorse umane; 

• utilizzo di strumenti flessibili e di modelli organizzativi rapportati ai tassi di effettiva 

presenza dei bambini; 

• modesta influenza dei costi di manutenzione in quanto la concessione si riferisce a locali di 

recente ultimazione; 

• canone annuo di concessione per i locali demaniali da adibire al servizio di Nido 

determinato dall’Agenzia del demanio in € 62.500,00 dovuto per l’occupazione dei locali in 

questione. 

 

 

 

Considerata la prevalenza della componente relativa al costo del lavoro, per la quale 

l'Amministrazione ha ipotizzato un'incidenza sul fatturato pari a circa il 59 %, si esplicita il dettaglio 

del processo di calcolo. Nella quantificazione delle risorse umane si è tenuto conto della normativa 

vigente. 

Figura Numero FTE Tariffa oraria
Ore lavorate al 

mese

Costo totale 

mensile

Costo totale 

annuale

Educatore III livello 4 13,79                     160,00                   8.825,60                97.081,60             

Ausiliario II livello 2 11,92                     160,00                   3.814,40                41.958,40             

Cuoco III livello 1 12,50                     160,00                   2.000,00                22.000,00             

Coordinatore VIII livello 1 14,89                     120,00                   1.786,80                21.441,60             

Medico Pediatra 1 16,00                     8,00                        128,00                   1.536,00               

Formazione 3.000,00               

TOTALE 187.017,60           



 

 

7. Conclusioni 

Le stime sopra indicate sono puramente indicative e dipendono da una pluralità di parametri 

influenzati anche dalle scelte strategiche che il concessionario adotterà per la gestione del servizio, 

nonché dal numero degli utenti del servizio, ai fini del rispetto del numero minimo di personale 

impiegato nel servizio da determinarsi in base alle disposizioni normative vigenti. 

Esse non impegnano in alcun modo l'Amministrazione e non costituiscono alcuna garanzia di 

corrispondenti introiti per il concessionario, che assume interamente a proprio carico il rischio 

operativo inerente alla gestione del servizio. 

Pertanto, variazioni di qualunque entità non potranno dar luogo a rivalsa alcuna da parte del 

Concessionario, in quanto rientranti nell'alea normale di tale tipologia di contratto. 

Qualora si verifichino fatti, non imputabili al Concessionario, che incidano sull’equilibrio del piano 

economico-finanziario è possibile la revisione dello stesso al fine di rideterminare le condizioni di 

equilibrio, sempreché non venga compromessa la permanenza indefettibile dei rischi in capo al 

Concessionario stesso. 

Al concessionario viene chiesto di presentare, a corredo dell’offerta in sede di gara, il proprio 

piano economico-finanziario. Il concessionario assume su di sè il rischio di domanda ed il rischio di 

disponibilità. Questo trasferimento di rischi a carico del concessionario, costituisce uno dei motivi 

principali per l’adozione del modello della concessione di servizi. L’Amministrazione, infatti, 

contribuisce solo parzialmente al finanziamento in corso di gestione, allo scopo di garantire le 

condizioni di equilibrio economico-finanziario del servizio per l’intera durata della concessione, 

nonché per contenere il corrispettivo a carico dell’utente finale. Il piano economico-finanziario di 

massima elaborato dall’Amministrazione ha il solo scopo di dimostrare la fattibilità “di base” 

dell’iniziativa.  

Rispetto a tale piano i concorrenti hanno il compito di sviluppare una propria proposta gestionale 

che ne migliori i risultati economici, anche al fine di contenere gli oneri complessivi a carico 

dell’Amministrazione concedente. 


